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/ Il drago d’acqua, alto sette
metri e lungo ventisette, tro-
neggerà nel piazzale della Lo-
comotiva, dominando Bre-
scia. Farfalle di luce daranno
un’ariafiabescaal sentierover-
so la Torre dei Francesi, men-
tre nuvole brillanti illumine-
rannoil tunnel della Torre Col-
trina. Nella Fossa Viscontea la
galleria laser sarà una prigione
luminosa nella quarta dimen-
sione, lungo il percorso che
porterà all’Albero dei desideri
nel Bastione di San Marco e al-
la nuova torre di luce addossa-
ta alle Mura venete. Dal 10 al
17 febbraio ritorna CidneON,
il Festival delle luci che trasfor-
merà il Castello in un suggesti-
vo scenario di colori e di musi-
ca. L’anno scorso gli ingressi
furono 150mila, altre 50mila
personenon poterono accede-
re:unsoldout(gratuito)straor-
dinario. Si annuncia il bis.
Quest’anno, fra le novità, c’è

la Chiave magica: la possibili-
tà, prenotando on line, di ave-
re l’accesso veloce e garantito,
saltandole code(sicure). Si pa-
gano8 euro. Per gli altri, acces-
so libero, la pazienza come
unico costo.

Il tema.Diciannove le installa-
zioni, firmate da artisti prove-
nientidaItalia,Olan-
da,Slovacchia, Polo-
nia, Germania, Ca-
nada, Finlandia e
Portogallo. Molti i
giovani talenti bre-
sciani.La manifesta-
zione è promossa
dal «Comitato Ami-
ci del Cidneo», la di-
rezione artistica è affidata
all’«Associazione Cieli Vibran-
ti», l’organizzazione ad «Up!
Strategy to action».

L’argomentosceltoper l’edi-
zione 2018 è «Natura e archi-
tettura», vale a dire il rapporto
fra lo spazio naturale e quello
creato dall’uomo. Il Castello
diBresciaèunasintesieccezio-
nale fra i due elementi. Gli
esponenti della light art han-

no valorizzato l’insieme, fon-
dendo storia, ambiente natu-
rale e architettonico, fantasia.
Il collante è la creatività, l’im-
maginazione di ciascuno.

I Bresciani. Folta la partecipa-
zione bresciana, fortemente
voluta. La Laba (Libera Acca-
demia delleBelle Arti) ha cura-
to due installazioni: Riappro-
priazione, al Ponte Levatoio, e
Colonne Sonore, nel cortile
del Mastio. La prima è opera
degli studenti Michelangelo
De Santoli e Matteo Miccoli,
una illuminazione bianca e
verde che segna la riconquista
degli spazi architettonici da
parte della natura. La seconda
è firmata da Paola Maffioletti,

ChiaraLaffranchi-
ni e Chiara Pizza-
miglio: quattro
colonne con
1.200 lampadine
esauste,rinate co-
me strumento di
creatività; in sot-
tofondo la musi-
cadel composito-

re bresciano Antonio Bazzini.
L’AccademiadiS.Giulia pre-

senta Reborn, nella galleria,
un alternarsi di buio e luce che
si ispira ai riti celtici che cele-
bravano il passaggio delle sta-
gioni. La firma è di Chiara
Brembilla, Francesca Franzo-
si, Eleonora Ripa e Sara Sarzi
Sartori. Nella Fossa dei Martiri
il visitatore sarà accolto da
Acordaos. Coro di luce, realiz-

zato da Stefano Mazzanti con
musiche di Giancarlo Facchi-
netti. Nel luogo della memo-
ria, otto colonne rosse ricorde-
ranno la Strage di piazza Log-
gia.

Poesie. Alle Mura Viscontee,
invece, il Castello racconterà
storie di luoghi simbolo di Bre-
scia: saranno le Mura parlanti,
con le poesie di Isidora Tesic,
la voce di Camilla Filippi e la
sonorizzazione di Eleuteria
Arena. Scena Urbanafirma Ec-
ce Homo, alla Torre dei Fran-
cesi. Musica e voci per richia-

mare il Cristo e l’Angelo del
Moretto, una delle opere più
famose della Pinacoteca Tosio
Martinengo che sarà riaperta
a marzo. Anche il drago citato
all’inizio, del resto, è un omag-
gio al quadro con S. Giorgio
conservato nella Pinacoteca.

Anche quest’anno parteci-
pano le scuole bresciane. Nel
2017 realizzarono i fiori. Sta-
voltanell’areaverde delBastio-
nedi San Marco migliaia di far-
falle luminose si leveranno in
volo, come per invitare i bre-
sciani a godere lo spettacolo di
CidneON. //

Quando.
CidneON, il Festival delle luci
(rientra nel circuito International
Light Festival Organisation), è in
programma in Castello dal 10 al
17 febbraio. È la seconda
edizione. L’anno scorso i
visitatori furono 150mila, ma
altre 50mila persone non
riuscirono ad entrare. L’orario di
ingresso sarà dalle 18 alle 24, con
ultimo accesso alle 22.30.

La Chiave.
L’ingresso è libero, ma per chi
non volesse pazientare nelle
prevedibili code, c’è la possibilità
di acquistare la «Chiavemagica»
della fast line. Costa 8 euro, se ne
possono comperare fino a 20. La
Chiave dà il diritto di entrare in
alcune fasce orarie. Già novemila
quelle vendute. Per informazioni
vedere il sito
www.CidneON.com.

Come arrivare.
Negli otto giorni l’accesso serale
al Castello sarà consentito
soltanto a piedi oppure con le
navette gratuite
dell’organizzazione. I bus
partiranno - ogni 10minuti, dalle
17,30 all’1 - da via San Faustino
(angolo via del Castello) e da
piazzale Arnaldo (angolo via
Avogadro). In piazza del Duomo,
dalle 17 alle 22, partirà invece un
trenino, anch’esso gratuito.

/ Valorizzare il Castello e far-
lo conoscere. Innanzitutto ai
Bresciani, ma non solo. È uno
dei maggiori monumenti del-
lacittà, unapotenziale calami-
ta del turismo. CidneON ha

proprioloscopodiattirare l’at-
tenzionesul complesso fortifi-
cato, tra i simboli di Brescia.
«La scelta di collocare il Festi-
val delle luci in Castello è stata
felicissima»,ha sottolineatoie-
ri il sindaco Emilio Del Bono
presentando la II edizione a
Milano, a Palazzo Pirelli. «Cid-
neONdiventerà ungrande ap-
puntamento fisso negli anni,
una occasione per rilanciare il
monumento. Nelle prossime
settimane - ha annunciato -
presenteremo degli interventi
di restauro per i quali siamo
riusciti a reperire i fondi».

La Regione ha contribuito
al Festival (che costa 700mila
euro, coperti da sponsor) con
20mila euro, «il massimo che
potevamo stanziare», ha detto

l’assessore al Turismo, Mauro
Parolini. «È un riconoscimen-
to al valore dell’iniziativa, che
va nella direzione di promuo-
vere il turismo, esaltando una
cittàche habisogno di farsi co-
noscere». Soddisfatto il presi-
dente del Comitato Amici del
Cidneo,Giovanni Brondi: «Ac-
cendiamo di nuovo i riflettori
sul Castello, convinti di bissa-
re il successo dell’anno scor-
so».Fabio Larovere, dell’Asso-
ciazione Cieli Vibranti e diret-
tore artistico del Festival, ha
invitatoi bresciani anon man-
care «per vedere il loro Castel-
locon occhi diversi». Un’occa-
sionesenza confini: tanti, l’an-
no scorso, i visitatori arrivati
da fuori provincia. Per ammi-
rare CidneON. //

Un drago d’acqua
e farfalle di luce
riaccendono
CidneON in Castello

«Così si promuove
Brescia turistica»

Il drago.Una delle installazioni

Folta la presenza
di giovani talenti
bresciani
Due opere della
Laba ed una
dell’Accademia
Santa Giulia

Lucie colori.Un’immagine della scorsa edizione di CidneON

Enrico Mirani

e.mirani@giornaledibrescia.it

Dal 10 al 17 febbraio artisti
di otto Paesi propongono
19 installazioni. Due omaggi
alla Pinacoteca Martinengo

Cultura e società La seconda edizione del Festival internazionale

I commenti

Soddisfatti il sindaco
Emilio Del Bono e
l’assessore regionale
Mauro Parolini

COSA C’È DA SAPERE
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H
anno acceso la scintilla, adesso ammirano
soddisfatti il Castello vestito di led e luci al
neon. Il lavoro (volontario) degli Amici del
Cidneo arriva da lontano, dai primi incontri

sulla valorizzazione del colle nel 2009 e dalla
pubblicazione «Una fortezza per la città» curata da Nicola
Berlucchi nel 2013. Piccoli passi fondamentali per dare
slancio all’atto costitutivo del 2015, quando, con l’Expo di
Milano alle porte, fu lanciata l’idea di ricordare
l’Esposizione di industria e agraria che nel 1904 portò sul
colle oltre 400mila visitatori. Numeri ben lontani da quelli
che ha registrato il Castello in anni più recenti: ad invertire
la rotta è stato in buona parte proprio l’impegno del
Comitato, partito con 31 promotori. Oggi sono 93, tra
imprenditori, professionisti e amanti della cultura:

«Quando abbiamo iniziato - spiega
il presidente Giovanni Brondi - del
Castello si parlava poco e vi si
investiva meno. Adesso le cose
sono cambiate: lo scorso anno è
stato eletto il sito più apprezzato
secondo uno studio di
Bresciatourism».

Anche la strada che porta alla riscoperta del Cidneo è in
salita, ma le idee del comitato per attrarre visitatori non
mancano: «Bisognerebbe lavorare sulla sua accessibilità -
continua Brondi - perché ad oggi non ci sono mezzi
pubblici che lo raggiungano se non durante le
manifestazioni. Servirebbe una linea dedicata ogni
giorno». C’è poi la questione ristoro: «Abbiamo più volte
cercato il modo di portare un bar sulla splendida terrazza
"naturale" con vista sulla città, il piazzale della
Locomotiva, ma per ora senza fortuna. Speriamo che in
futuro sia possibile».

Il Castello (e i dati diffusi da Brescia Musei lo
confermano) è sempre più anche un polo culturale,
nonostante rimanga azzoppato dalla chiusura forzata del
museo del Risorgimento: lo scorso anno il museo delle
Armi ha registrato più di 24mila visitatori, 10mila in più
rispetto al 2016. Per renderlo ancora più attrattivo,
aggiunge Brondi, «si potrebbe investire su multimedialità
e interattività». Ancora, tra le proposte discusse dal
Comitato anche l’installazione di un palco fisso nella
Fossa Viscontea, intorno a cui organizzare una
programmazione annuale di eventi. Gli Amici del Cidneo
pensano in grande e guardano oltre il ponte levatoio e
l’orizzonte della città che si apre ai suoi piedi: «Ci
piacerebbe creare una rete dei castelli bresciani, come
Sirmione e Lonato, e soprattutto Padernello, che è un
esempio virtuoso di un rilancio anche con poche risorse».
E ancora, conclude Brondi, «potremmo aprire al turismo
religioso, partendo dalla santificazione di Papa Paolo VI e
dai luoghi sacri della sua storia».

/UnaChiave magicapersalta-
re le code all’ingresso. Costa 8
euro, non è nominale e se ne
possono acquistare al massi-
mo 20. Novemila quelle già
vendute. Consentono l’acces-
so solamente in alcuni orari:
ogni mezz’ora dalle 18.30 alle
22.30 negli otto giorni del Fe-
stival. Alcuni slot sono giù
esauriti. L’acquisto è possibile
sul sito www.CidneON.com
oppure con l’app «CidneON»
(store di Google o di Apple).
Per i bambini sotto il metro di
altezza,per i disabili e i loro ac-
compagnatori la Chiave è gra-
tuita. Ricordiamo che l’ingres-

so al Festival delle luci - met-
tendosi in coda - èlibero. L’an-
no scorso,soprattuttoall’esor-
dio, le file erano lunghe centi-
naia di metri. Da qui l’idea di
promuovere la fast lane con
l’accesso facilitato.

Negli otto giorni della mani-
festazione sarà anche possibi-
levisitare gratuitamenteil Mu-
seo delle Armi Luigi Marzoli;
allostesso modo ingresso libe-
ro nella sala che ospita il gran-
de plastico ferroviario, curato
dal Club Fermodellistico Bre-
sciano. Anche per questa se-
conda edizione è stato indetto
unconcorso fotograficoin col-
laborazione con il Giornale di
Brescia. CidneON si è avvalsa
della collaborazione di Laba,
Accademia Santa Giulia, Uni-
versità Cattolica e Statale.
Quest’ultima, il 16 febbraio,
nel salone Apollo di palazzo
MartinengoPalatini, presente-
rà il progetto «Le autostrade
della luce», sulle fibre ottiche.

Un evento collaterale signifi-
cativo sul versante scientifico.

La luce, con il Castello, è la
protagonistaprincipaledelFe-
stival. Le mura e le torri si tin-
gerannodibiancoe diblu, i co-
lori di Brescia, visibili in tutta
la città. Il Portaledi accesso sa-
rà sottolineato da videomap-
ping egiochi di luce per mette-
re a confronto i cicli naturali e
gli spazi architettonici. Il Dra-
go, certamente una delle in-
stallazioni di maggiore effetto
(immaginate le reazioni dei
bambini), sarà ottenuto pro-
iettando l’immagine in 3D
sull’acqua. Un’altra opera che
si annuncia di particolare sug-
gestione è lo Spettro lumino-

so,nel piazzaledella Torre Mi-
rabella:nastri luminosi tesi fra
gli alberi trasformeranno lo
spazio. L’area verde della Tor-
redei Francesi, invece, sarà in-
vasadalle lucciolecheindiche-
ranno il percorso da seguire.

L’ultima installazione, rea-
lizzata dall’artista Marco Ta-
ietti,è nata da un’ideadegli ar-
chitetti Mario Pan e Alessan-
dro Pezzotti, che avevano stu-
diato una scala di uscita dei vi-
sitatori dal Castello. Ebbene, il
progetto è diventato la Light
Tower, installazione lumino-
sa, che intende richiamare la
Torre dell’olio, crollata nel
XVIII secolo per una esplosio-
ne. // E. MIR.

Le novità

Costa 8 euro: già
novemila quelle
acquistate on line
La Light Tower

«AMICI DEL CIDNEO»

Il sodalizio

nacque nel 2009,

ora il Comitato

conta 93 soci,

tutti volontari

LA MAPPA DELLE INSTALLAZIONI

Mura del Castello 

Biancoblu

Portale di accesso

Natura e Architettura

Piazzale della Locomotiva

Il Drago del Castello

Torre di Mezzo

A misura d’uomo

Ponte Levatoio

Riappropriazione

Cortile del Mastio

Colonne sonore

Piazzale Torre Mirabella

Spettro luminoso

Sentiero verso la Torre dei Francesi

Nordic Butterflies

Area verde Torre dei Francesi

Lucciole

Fossa dei Martiri

Acordaos. Coro di luce
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Plastico ferroviario del 
club Fermodellistico 
bresciano
aperto

Museo delle Armi
aperto

Area Food e Commerciale

Percorso breve

Percorso per portatori di 
disabilità con 
accompagnatore
(Il percorso sarà indicato 
con segnaletica all’interno 
del Castello)

I progetti dell’associazione per il colle cittadino

SOTTO GLI OCCHI
DI TUTTI, MA

ANCORA NASCOSTO
NicoleOrlando

Paolo VI, via Calini
Dialogo per la pace
conmons. Biguzzi
Alle 16, Paolo VI, via Calini

30, con Giorgio Biguzzi,

testimonianza di un

dialogo interreligioso per

la pace in Sierra Leone.

Chiesa di San Faustino
Unamessa in ricordo
di Andrea Trebeschi
Alle 18,15, chiesa di San

Faustino,messa in ricordo di

Andrea Trebeschi e di milioni

di deportati nel 73esimo

dellamorte a Gusen.

Vicolo delle Lucertole
Industria bresciana,
marchi e prodotti
Alle 15.30, vicolo delle

Lucertole 2, per l’Unione

Libere casalinghe,

Marcello Zane parla

dell’industria bresciana.

Presentazione.Da sinistra: Larovere, Del Bono, Parolini e Brondi

Per «saltare»
le code in vendita
la Chiave magica

OGGI IN
CITTÀ
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